
SCUOLA E DISABILI

Contro i tagli, scende
in piazza Messina
Sono tornati in piazza a Messina i docenti di
sostegno, i familiari degli alunni disabili, le
associazioni di volontariato ed i sindacati contro i
tagli di personale «curriculare» decisi per il nuovo
anno scolastico. Un corteo ha attraversato le vie
del centro tra la Prefettura e la sede della
Provincia. Qui, ad esprimere solidarietà al
Comitato degli insegnanti, c'erano il presidente
Salvatore Leonardi, i deputati Nino Bennati e
Filippo Panarello. In provincia di Messina i
disabili che frequentano la scuola sono aumentati
di 101 unità rispetto all'anno scolastico 2003-04
ma c'è stato un taglio di 375 posti per il sostegno:
34 nella scuola materna, 115 nell'elementare, 70
nella media di primo grado e 156 nella media di
secondo grado. Per ottenere il rientro dei tagli
docenti e genitori dei portatori di handicap
pensano di organizzare una «marcia su Palermo».

CONTROESODO

In viaggio 19 milioni
di vacanzieri
Prende il via il più grande controesodo dell'estate.
Saranno almeno 19 milioni gli italiani che si
muoveranno questo weekend, secondo l'
Osservatorio di Milano. Di questi, 15 milioni
rientreranno dalle vacanze, due milioni passeranno
un fine settimana fuori città e altri due milioni
partiranno per un periodo di riposo dopo aver
lavorato nel mese di agosto. Le città in cui si
avranno i maggiori movimenti sono Roma con
650 mila unità, Milano con 400 mila unità, Torino
con 150 mila e 80 mila Genova e Bologna. I rientri
avverranno nel 65 per cento dei casi con l'auto, nel
25 con il treno, per il dieci in aereo.

MONTE PELMO

Disavventura per dieci
ragazzini in gita
Dieci boy scout, di età compresa tra i 14 e i 15
anni, tutti di Treviso e Venezia, accompagnati da
due trentenni, si sono persi ieri sera sul Monte
Pelmo, nel bellunese. L’allarme è scattato alle 21 e
subito si sono messi in moto gli uomini del
Soccorso Alpino. Intorno alla mezzanotte il
gruppo è stato ritrovato, accompagnato al rifugio
«Città di Fiume», sul Passo Staulanza. I ragazzi
stanno tutti bene anche se la maggior parte è stata
trovata affaticata e agitata.

È giunta ieri alla redazione romana: una mina antiuomo priva di innesco. La solidarietà dei colleghi e di tutto il mondo politico

Chi ha mandato un pacco bomba a «la Repubblica»?

Luigina Venturelli

MILANO «Nei cortei delle manifestazioni
sindacali non si sono mai verificati pro-
blemi di carattere terroristico».

La risposta di Guglielmo Epifani a
Giuseppe Pisanu non avrebbe potuto
essere più netta. Così il leader della Cgil
ha replicato all’allarme lanciato dal mi-
nistro dell’Interno sui possibili rischi di
infiltrazione di gruppi violenti tra le fila
dei dimostranti: «Non ho elementi pre-
cisi su questo tema, spero che mi sia
data la possibilità di capire su quali basi
il ministro Pisanu, di solito sempre avve-
duto, ha formulato questi giudizi».

In attesa di ulteriori chiarimenti da
parte del Viminale, restano dunque no-
tevoli perplessità su un’esternazione che
potrebbe suonare come una delegittima-
zione preventiva delle proteste sociali in
arrivo con l’autunno. Una stagione che
si preannuncia carica di conflitti, sia per
i molti rinnovi contrattuali giunti a sca-
denza, sia per la prossima definizione
del Dpef da parte dell’esecutivo.

«Per ora non ci sono iniziative in
programma - ha continuato Epifani -
quindi si tratta di un allarme a futura
memoria. Certo è che se il governo farà
esattamente il contrario di quanto gli
chiediamo, una risposta ci sarà. Ma que-
sto lo vedremo nelle prossime settima-
ne, quando valuteremo l’impatto della
Finanziaria».

Libero da ogni preoccupazione in
merito alle supposte infiltrazioni si è di-
chiarato anche il segretario della Cisl,
Savino Pezzotta: «Nelle nostre manife-
stazioni non ci sono mai state cose di
questo genere, né si sono verificati episo-
di di violenza nei cortei. In ogni caso
terremo alta la guardia. Abbiamo un ser-

vizio d’ordine che ha sempre il control-
lo della situazione. È chiaro che dipende
anche da noi e dai nostri comportamen-
ti, ma noi tendiamo sempre ad attenua-
re gli atteggiamenti, moderare le parole,
contenere gli estremismi».

E sulla prossima tornata contrattua-
le ha aggiunto: «Le tensioni stanno au-

mentando. Il sindacato ha il dovere di
governare i conflitti. Però bisogna esse-
re in due: noi ci impegneremo perchè la
situazione non degeneri, ma anche la
controparte deve assumersi la sua re-
sponsabilità rispetto alle rivendicazioni
dei lavoratori e dei pensionati».

Anche la Uil rispedisce al mittente

le dichiarazioni d’allarme lanciate da Pi-
sanu: «È sorprendente che un ministro
di regola equilibrato ed attento a non
creare inutili allarmismi - ha commenta-
to il segretario generale aggiunto, Adria-
no Musi - questa volta abbia ecceduto,
forse a causa dello stress causato dal re-
cente viaggio in Libia. Pisanu sa bene
quanto sia stato importante il ruolo svol-
to dal sindacato contro ogni forma di
violenza e contro il terrorismo in parti-
colare, così come sa quanto sia stato alto
il prezzo pagato per questo impegno. Se
ha qualche elemento da sottoporre alla
nostra attenzione, può farlo rivolgendo-
si direttamente a noi, se invece è un
invito al senso di responsabilità, il mini-
stro ha sbagliato indirizzo, il sindacato
non ha mai abbassato l’attenzione».

Sottolineato anche il sospetto tempi-
smo dell’allarme, a ridosso dell’apertura
di una nuova stagione di battaglie sinda-
cali: «L’allarme non si spiega altrimenti,
a meno che - ha concluso Musi - non si
voglia iniziare fin d’ora a demonizzare
le prossime tornate contrattuali. Se ci
sarà necessità di contestare il governo
per una decisione politica o economica
sbagliata, il sindacato lo farà senza alcu-
na interferenza esterna. Ma nel valutare
il clima di tensione sociale che si è crea-
to, il ministro non dimentichi le respon-
sabilità del governo nella crescita dell’in-
flazione, nella perdita del potere d’acqui-
sto delle famiglie e nel mancato rinnovo
dei contratti di lavoro».

Le amiche e gli amici di Anna si
stringono con affetto a lei e alla sua
famiglia per la scomparsa del suo
papà

SERGIO NALDI

Anna, Francesco e Nicoletta; Iaia e
Sergio, Lorena, Tiziano e Matteo;
Maura; Patrizia e Franco; Simone.

Bologna, 27 agosto 2004

Nel 9˚ anniversario della scomparsa
di

ROMOLO OLIVAN

lo ricordano con immutato affetto
la figlia, i nipoti e i familiari tutti.

Giorgio Frasca Polara e Teo Ruffa
ricordano

FERNANDO DI GIULIO

nel 23˚ anniversario della sua scom-
parsa.

ROMA Il ragazzo marocchino sospettato dell' omici-
dio di Vera Heinzl ha disegnato sulla parete di
una della cella dove è detenuto due persone che
fanno l'amore in riva a un fiume.
Il disegno, è stato fatto notare a Palazzo di
Giustizia, viene interpretato come un messaggio
lanciato agli inquirenti: il desiderio fortissimo di
raccontare. Con molta probabilità, Nabil vuole
dire che cosa è successo tra lui e Vera la notte tra il
19 e il 20 agosto, e fare chiarezza sugli accadimenti
che hanno portato alla morte della giovane
tedesca.
Per questo motivo, il ragazzo verrà sentito a breve
dai magistrati.
Intanto Nadil è guardato a vista 24 ore su 24 da
un agente di polizia penitenziaria. A quanto si è
appreso la misura è stata decisa lo scorso
mercoledì, dopo che il giovane, in preda ad una
crisi di nervi, aveva imbrattato con frasi e disegni i
muri della propria cella nel carcere di Regina Coeli
nella sezione «Nuovi arrivi».
Il marocchino è stato sottoposto a visita
psichiatrica al termine della quale il medico ha
disposto la sorveglianza a vista continua in una
cella singola all'interno della stessa sezione.

ROMA Una mina antiuomo priva di
innesco e un biglietto: «Questa è
una mina antiuomo. Questa è una
delle tante cause d'odio che si sono
create tra l'Occidente (produttori) e
i Paesi del terzo mondo (consumato-
ri). Il mondo islamico combatte que-
sto». Il plico con all’interno un ordi-
gno rudimentale è arrivata ieri mat-
tina alla redazione romana del quoti-
diano «La Repubblica» poco dopo
le 9.30. Sul posto si sono subito reca-
ti gli gli uomini della Digos e gli
artificieri. L'ordigno - hanno poi
spiegato gli esperti - di fabbricazio-
ne italiana, è di quelli usati nelle au-
le di addestramento. Al posto dell'
esplosivo e dell'innesco infatti c'era
del piombo. «Ci affidiamo alla valu-
tazione degli inquirenti e continuia-
mo a fare il nostro lavoro - ha subi-
to commentato il direttore del quoti-
diano Ezio Mauro - . Il clima co-
munque in redazione è disteso».

È stata una lettera, senza mitten-
te e contenente un ordigno - poi
rivelatosi inoffensivo - a scatenare
nella redazione romana del quotidia-
no e poi, mano mano nelle sedi del-
le forze dell'ordine e istituzionali, al-
cuni lunghissimi minuti di appren-
sione. Una tensione che si è poi,
fortunatamente, dissolta con l'arri-
vo degli artificieri della polizia che
hanno segnato la fine di un'allarme
scattato immediatamente dopo l'ar-
rivo di quello che si pensava fosse
un'ordigno esplosivo, arrivato pro-
prio il giorno dell'uccisione in Iraq
del giornalista Enzo Baldoni. All'in-
terno della busta arrivata al quotidia-
no, e spedita con tutta probabilità
alcuni giorni fa, c'era una mina anti-
uomo del tutto inoffensiva con alcu-
ni pallini di piombo al posto dell'
esplosivo e dell'innesco. Un prototi-
po di ordigno, è stato poi spiegato
dagli investigatori, che serve per uso

didattico e che era accompagnata da
un foglio bianco con una breve scrit-
ta fatta al computer. Le modalità, è
stato spiegato dagli esperti dell'anti-
terrorismo della capitale, hanno fat-
to pensare quasi subito ad un gesto
isolato, ad un atto dimostrativo alla
cui origine non vi è nessun «fattore
politico e nessuna sigla riconducibi-
le a gruppi terroristici». Un'ipotesi
questa accreditata anche dalle po-
che righe che accompagnavano il pli-
co con la mina: «questa è una mina
antiuomo una delle tante cause di
odio tra l'Occidente e i paesi del ter-
zo mondo, produttori e consumato-
ri. Il mondo islamico combatte que-
sto». Il contenuto del foglio ora sarà
analizzato dagli esperti dell'antiter-
rorismo e dalla scientifica.

Il gesto, seppur collocato da chi
si occupa di terrorismo nella capita-
le in un ambito che non desta preoc-
cupazione, ha comunque suscitato

dichiarazioni di condanna e da più
parti è arrivata la solidarietà ai gior-
nalisti di «Repubblica». Primi fra
tutti i segretari di Cgil, Cisl e Uil.
Secondo il segretario generale della
Cgil, Guglielmo Epifani «l'ordigno
esplosivo recapitato a Repubblica è
un segnale preoccupante». Mentre
per Savino Pezzotta, della Cisl, il ge-
sto dimostrativo al quotidiano Re-
pubblica «accresce la nostra inquie-
tudini per questo atto di intimida-
zione terroristica». Una minaccia
contro «la libertà di informazione,
che occorre respingere con forza e
determinazione», è stato espresso in-
vece da Luigi Angeletti, leader della
Uil. E anche Vannino Chiti, coordi-
natore della segreteria Ds, ha espres-
so preoccupazione definendo l'in-
vio della mina antiuomo un «nuo-
vo, inquietante segnale di un clima
di tensione che non deve essere in
alcun modo sottovalutato».Un agente mostra la mina antiuomo recapitata a «la Repubblica»

Cortei a rischio, i sindacati contestano Pisanu
Cgil, Cisl e Uil: «Mai avuto problemi di ordine terroristico nelle manifestazioni»

Nel Cagliaritano: il sindaco Udc parla di «problemi di sicurezza». I Ds: non è vero, cerca di impedire la manifestazione in tutti i modi. Intervengono anche due parlamentari

Nel paese di Villamar la festa dell’Unità è vietata

Roma, il disegno di un amplesso
ha forse tradito l’assassino di Vera

Davide Madeddu

CAGLIARI La festa dell'Unità non s'ha
da fare. Neppure se a organizzarla so-
no i «ragazzi» della Sinistra giovanile e
l'appuntamento ha una valenza regio-
nale. E neppure se i parlamentari in-
contrano il prefetto. Le strutture co-
munali, per i militanti della Quercia
sono inaccessibili. «Motivi di sicurez-
za», è la spiegazione ufficiale. «Discri-
minazione politica», per i rappresen-
tanti della sinistra. Altro che Don Ca-

millo & Peppone.
Capita a Villamar, piccolo centro a

una trentina di chilometri da Cagliari
amministrato da una giunta comuna-
le di centro destra. «Il fatto vero - de-
nuncia Pietro Maturandi, deputato Ds
- è che il sindaco ha negato l'autorizza-
zione in tutti i modi». La vicenda, che
per Maturandi «è un vero e proprio
atto discriminatorio nei confronti di
una parte politica», inizia quando i Ds
e i ragazzi della Sinistra giovanile deci-
dono di organizzare la festa regionale.
«Il sindaco ha negato l'autorizzazione

all'utilizzo del parco comunale - rac-
conta Maturandi - perché, a suo dire,
ci sarebbero stati problemi con i rumo-
ri».

Nessun problema per i rappresen-
tanti del centro sinistra che propongo-
no di dividere la festa in due parti. I
dibattiti al parco comunale e i concerti
al campo sportivo. «Nulla da fare, dal
Comune hanno fatto sapere che la ma-
nifestazione non si sarebbe potuta fare
perché inagibile». Troppo poco però
per scoraggiare gli organizzatori che
convocano una conferenza stampa,

mentre i parlamentari dei Ds (Matu-
randi e Nieddu) incontrano il prefetto
di Cagliari. «Sino alla settimana scorsa
eravamo rimasti d'accordo che la festa
si sarebbe svolta in questo modo - ag-
giunge ancora Maurandi -, ossia divi-
dendola in due parti». Peccato però
che le promesse non abbiano avuto il
seguito sperato.

Ieri mattina, infatti, la sopresa: la
festa non si può fare. Motivo? «Il sinda-
co ha fatto un'ordinanza con cui chiu-
de due strade d'accesso al parco comu-
nale». Il risultato è presto spiegato.

«Senza uscite di sicurezza non si può
fare la festa - aggiunge il deputato -
peccato però che nello stesso posto la
settimana scorsa sia stata autorizzata
la festa del patrono». Troppo poco,
comunque, per scoraggiare gli organiz-
zatori che ieri mattina hanno deciso di
trasferire la festa a Villanovafranca, il
centro vicino a Villamar. «Il sindaco
di questo centro ha dato il benestare»,
dicono gli organizzatori che, per que-
sta mattina, hanno organizzato un sit
in di protesta davanti al parco negato.
La festa dell'Unità, comunque, si farà.

Una manifestazione sindacale contro il terrorismo
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